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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo
Dal Vangelo secondo Matteo Forma breve (Mt 13,44-46)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo.
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e 
la compra». 

Dal primo libro dei Re 1Re 3,5.7-12
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante 
la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone 
disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di 
Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come 
regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo 
numeroso che per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi al 
tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e 
sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?».Piacque agli occhi del Signore che Salomone 
avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato 
questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato 
per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai 
domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le 
tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci 
fu prima di te né sorgerà dopo di te» 

++Silani Giovanna e De Corta 
Enrico
Secondo intenzione di persona 
devota

7.30Lunedì 27 luglio
Chiesa di S.Giacomo

++Toni Bearzatti e genitori7.30Martedì 28 luglio

++De Monte Vanilla e Pittaro 
Angelo
Secondo intenzione di persona 
devota
In onore di S.Giuseppe

7.30Mercoledì 29 luglio
S.Marta

++Zilli Grazia e Salvatore
+Scodellaro Attilio 
Adorazione Eucaristica

7.30Giovedì 30 luglio

+Muradore Michele7.30Venerdì 31 luglio
S.Ignazio di Loyola

++Def.ti fam. Bortolon
++Def.ti fam. Brun
+Bortolon Teodora

19.30Sabato 1 agosto
S.Alfonso M. de Liguori

+Modolo Fernanda
+Lenardon Ferruccio
++Zilli Grazia e Salvatore
+Scodellaro Attilio
++Pagnucco Dante e Colussi 
Chiara

7.30
10.00

Domenica 2 agosto
XVIII Domenica T.O.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 8,28-30
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano 
Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno.
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a 
essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito 
tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli 
che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha 
anche glorificati. 

Giornata 
Mondiale 
dei Nonni 

e degli 
Anziani



Il Gesù dalla fede solare di padre Ermes Ronchi
Con due parabole brevi e lampeggianti Gesù dipinge su un fondo d'oro il
dittico lucente della fede. Un contadino e un mercante trovano tesori.
Accade a uno che, per caso, tra rovi e sassi e su un campo non suo, resta
folgorato dalla gioia. Accade a uno che invece, da intenditore appassionato
e determinato, gira il mondo dietro il suo sogno. Due piccole parabole che
poggiano sulla stessa idea di fondo: ciò che Dio ti può dare non ha
confronti fra le cose. "Tesoro e perla", sono nomi inusuali nelle liturgie, lo
diresti un linguaggio da pirati e avventure, da favole o da innamorati. Con
essi Gesù indica la fede come forza vitale che ti cambia la vita. La fa
camminare, correre, perfino volare. Il Vangelo assicura che tutti possono
trovare o essere trovati da Dio, sorpresi da una luce sulla via di Damasco
oppure dal Dio della normalità, che è nel tuo campo di ogni giorno, là dove
vivi, come un contadino paziente. Trovato il tesoro, l'uomo pieno di gioia
va, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. La gioia è il primo tesoro
che il tesoro dona, è la forza che mette in cammino. Ma senza sentori di
rinuncia o sacrifici (Gesù non chiede mai sacrifici, nel Vangelo di Matteo li
evoca due sole volte e sempre per negarli). La visione di un cristianesimo
triste, immaturo e grigio è lontanissima dalla fede solare di Gesù. Niente di
quello di prima viene buttato via, il contadino e il mercante vendono tutto,
ma per guadagnare tutto! Lasciano molto, ma per avere molto! Non
perdono niente, lo investono. Così i cristiani: scelgono, e scegliendo bene,
guadagnano.
Noi avanziamo nella vita non a colpi di volontà, ma per una passione, per
scoperta di tesori: Dov'è il tuo tesoro, là corre felice il tuo cuore (cfr Mt
6,21).
I cercatori di Dio non hanno tutte le soluzioni in tasca, ma cercano. Lo
stesso credere è un verbo dinamico, bisogna sempre muoversi, cercare,
pescare; lavorare il campo, scoprire, camminare, tirar fuori dal tesoro cose
nuove e cose antiche. Il peggio che ci possa capitare è restare immobili,
bloccati dalle paure.
Anche in giorni disillusi come i nostri, il Vangelo osa annunciare tesori. Osa
dire che l'esito della storia sarà buono, nonostante tutto, buono. Paolo dice
che tutto concorre al bene, anche quel mucchietto di sassi che sembra il
mio campo, altro che tesoro nascosto! (Rm 8,28). E Agostino aggiunge:
etiam peccata, anche i peccati. Tesoro e perla sono nomi di Dio. Si
rivolgono a me, un po' contadino e un po' mercante e mi domandano: ma
Dio per te è un tesoro o un dovere? È una perla di luce o un obbligo?
Mi sento contadino fortunato, mercante dalla buona sorte. E sono grato a
Colui che mi ha fatto inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte
strade, in molti giorni: davvero incontrare Cristo è stato l'affare migliore
della mia vita!

In Parrocchia
-Benedizione delle famiglie e delle case:
Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00 Via Valvasone e S.Osvaldo
Diacono Mauro 17.30 -19.30 via IV novembre

-Il 13 luglio all’età di 98 anni è salita al cielo Colette Chamboredon in Robieux, 
mamma di  Isabelle e nonna di Felix, Letizia, Davide e Solange. A questi e agli altri 
figli, nipoti , pronipoti e parenti porgiamo le nostre cristiane condoglianze. Ci uniamo 
nella preghiera. Il Signore la accolga nel suo regno di luce e di pace.

-domenica 26 luglio la messa delle 10.00 sarà a S.Giacomo. Durante la
messa sarà celebrato anche il battesimo di Sasha Erin Harte di Sergiu e
Sabrina Marino. Ringraziamo il Signore e i genitori per questo preziosissimo
dono. Siete tutti invitati ad accogliere nella nostra comunità questa bambina e a
pregare per lei

-giovedì 30 luglio Adorazione Eucaristica diurna. Don Giancarlo disponibile 
per le confessioni dalle 11 alle 12 e dalle 17 alle 18

- continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP
- -continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile

Collaborazione con il Comune

-In viaggio tra le Parole martedì 28 luglio ore 20.45 a villa Centis via XX settembre, 
lettura scenica »Guida Galattica per Autostoppisti»dal romanzo di Douglas Adams a 
cura di Federica Guerra e Giovanni Buoro

Domenica 26 luglio, la Chiesa celebra in tutto il mondo la

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani
.

Nel suo messaggio per questa sesta Giornata mondiale, Papa Leone XIV
invita tutti, soprattutto i più giovani, a visitare i propri nonni, gli anziani della
famiglia e anche coloro che non ricevono visite. Richiama l'attenzione sul
rischio della solitudine e dell'emarginazione degli anziani e ricorda che nessuno
deve sentirsi dimenticato. Il motto di quest'anno, «Io però non ti
dimenticherò mai» (Is 49,15), esprime la certezza che Dio accompagna
ogni persona con il suo amore, in ogni stagione della vita.
La Giornata mondiale è stata istituita nel 2021 da Papa Francesco e si
celebra ogni anno la quarta domenica di luglio, in prossimità della memoria
dei santi Gioacchino e Anna, nonni di Gesù. Il suo obiettivo è promuovere
l'incontro tra le generazioni, valorizzare il prezioso contributo degli anziani alla
famiglia, alla Chiesa e alla società e sensibilizzare sul tema della loro
solitudine.


